
   Daniele Pecollo - Dottore Forestale ed Ambientale  
Via Provinciale Ceva 31 – 12070 Mombasiglio  (CN) – Tel 349 29 26 867   pecodani@yahoo.it 

P.IVA 03 20 66 100 44 

                                                                              

 

 

Spett.le                             Mondovi, 3 maggio 2017 

Comune di Savigliano 

Geom. Andrea Parlanti 

 

 

OGGETTO: emergenze fitosanitarie sulle alberate cittadine. 

 

La relazione tecnica è finalizzata a illustrare le principali patologie che colpiscono le alberate 

cittadine e valutare l’opportunità tecnica-economica-estetica dell’eventuale realizzazione di 

interventi fitosanitari. 

In considerazione dell’elevato numero di Alberate d’alto fusto Comunali rappresentate da Viali 

stradali, Giardini pubblici, Giardini scolastici e Bocciofile non è proponibile eseguire trattamenti 

antiparassitari su ogni essenza arborea. 

Tale affermazione nasce da motivi: 

- tecnici: molti parassiti delle piante non ne creano la morte ma solo il parziale disseccamento delle 

foglie senza comprometterne in nessun modo la vitalità. Inoltre molti parassiti delle piante non 

creano danni all’uomo (punture, irritazioni, allergie…): se ne deduce che non tutte le patologie 

hanno necessità di trattamento antiparassitario. 

- economici: il trattare generalmente e complessivamente tutte le essenze non ha senso in quanto in 

molti casi sono danni secondari: le risorse risparmiate verranno utilizzate per risolvere altre priorità. 

- estetici: in molti casi si verificano defogliazioni solo estetiche (le foglie cadono in agosto) ma che 

non ha effetto sulla vita degli alberi. 

- biodiversità: il trattare in modo complessivo causa la morte anche di insetti ritenuti utili al 

regolare e graduale mantenimento delle popolazioni di insetti dannosi 

- salute dei cittadini: meno trattamenti permette di aumentare la qualità dell’ambiente e dell’aria. 

Ciò è dovuto al fatto che in molti casi non esistono trattamenti biologici contro un patogeno e 

quindi bisogna abbatterlo con prodotti di sintesi maggiormente dannosi all’ambiente ma soprattutto 

con tempi di degradazione maggiori.  
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Riferimenti Legislativi 

In riferimento al BU25 della REGIONE PIEMONTE, si indica in data 23/06/2016 Deliberazione 

della Giunta Regionale 20 giugno 2016, n. 25-3509 D.Lgs. n. 150/2012. Piano d'Azione Nazionale 

(PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari (art. 6 del D.Lgs. n. 150/2012). Linee di 

indirizzo regionali per la riduzione dell'uso dei prodotti fitosanitari in aree specifiche. 

Nella Delibera si indica “In particolare l’articolo 12 della direttiva prevede che in tali aree 

l’uso dei prodotti fitosanitari sia ridotto al minimo o vietato. Tra le misure sono richiamate 

l’uso di prodotti fitosanitari a basso rischio, così come definiti nel regolamento 1107/2009 e 

quelle per il controllo biologico.”.  

Ed ancora “La normativa vigente, in particolare, prevede il ricorso a mezzi alternativi 

(meccanici, fisici, biologici) o ad approcci alternativi, la riduzione delle dosi di impiego – fatte 

salve le indicazioni contenute in etichetta, parti integranti dei decreti ministeriali di 

autorizzazione dei formulati commerciali -, l’utilizzazione di tecniche e di attrezzature che 

permettano di ridurre al minimo la dispersione nell’ambiente.” 

Sempre nella Direttiva è indicato nel paragrafo 2 che “Fondamentali sono la scelta di specie e di 

varietà, quando possibile, resistenti alle avversità principali ed adattabili all’ambiente; 

altrettanto importante è prestare la dovuta attenzione in fase di realizzazione e successiva 

gestione e manutenzione delle aree verdi. Considerato che il PAN pone limiti severi all’uso dei 

prodotti fitosanitari, si rende necessario fare affidamento su tecniche e mezzi alternativi 

esemplificati nel seguito. Uno degli approcci più importanti per il contenimento delle avversità 

è rappresentato dall’aumento e dalla salvaguardia della biodiversità, sfruttando i meccanismi 

naturali, attraverso la scelta e la diversificazione delle specie vegetali, le aree di rifugio, gli 

spazi naturali, la costituzione di siepi, fasce boscate, strisce inerbite non sfalciate, in modo da 

favorire l’incremento di organismi utili presenti nell’ambiente. Una soluzione facilmente 

realizzabile, in ambiente urbano e periurbano, può essere anche la realizzazione di prati 

fioriti (ad esempio in aree spartitraffico, fasce ed aree marginali, bordi di parchi pubblici, 

ecc.).” 

 

Prendendo atto di tale Delibera l’Amministrazione Comunale di Savigliano ed i suoi Tecnici 

sono quindi obbligati e indirizzati per motivi legati alla salute pubblica dei cittadini 

saviglianesi a ridurre il più possibili l’uso di fitofarmaci di sintesi.  
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Di seguito vengono quindi riportate le emergenze fitosanitarie complessive con indicazione 

dettagliata di quelle da trattare e di quelle per le quali gli interventi sono ritenuti superflui (patogeni 

non pericolosi per l’albero e non pericolosi per l’uomo). 

 

Peri da fiore, Aceri negundi e occasionalmente altre essenze 

Larva defogliatore fogliare Hyphantria che in estate si ciba delle foglie. E’ una larva con peli 

urticanti che produce nidi sericei: la sua comparsa è occasionale. Pertanto trattare con irrorazione 

serale/notturana alla comparsa delle larve mediante il prodotto biologico Bacillus thuringiensis. 

 

Tiglio 

Afidi (insetti) chiamati anche pidocchi, che all’albero non producono nessun danno vista la loro 

ridotta attività di suzione della linfa dalle foglie. L’unico problema è la produzione della melata 

(sostanza zuccherina appiccicosa) da parte degli afidi che cadendo al suolo sporca le macchine in 

sosta. Gli insettini non creano nessun problema all’uomo. Considerate le problematiche ridotte si 

sconsiglia l’esecuzione di trattamenti. 

 

Platano 

Corituca ciliata, insetto tingide che punge le foglie del platano e ne succhia la linfa: all’albero non 

producono nessun danno. Gli insettini non creano nessun problema all’uomo. Considerate le 

problematiche ridotte si sconsiglia l’esecuzione di trattamenti. L’utilizzo della Tecnica 

dell’endoterapia, cioè l’iniezione nei tronchi degli alberi mediante flebo di prodotti 

antiparassitari viene bandito dall’Amministrazione Comunale in quanto Studi scientifici 

Internazionali ed italiani hanno dimostrato che causa danni al sistema xilematico degli alberi 

causando ferite di difficile cicatrizzazione, necrosi cambiali e interruzioni del flusso linfatico. 

 

Ippocastano 

Le foglie in piena estate seccano e cadono a terra a causa dell’aggressione fogliare da parte 

dell’insetto minatore fogliare Cameraria ohridella, del fungo Guignardia (Antracnosi del Platano) e 

del bruciore fisiologico che è una fisiopatia. Gli insettini non creano nessun problema all’uomo. In 

futuro inoltre eseguire neopiantumazioni di Ippocastano a fiori rosa “varietà carnea”. 
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Bosso 

La piralide del Bosso è una larva che si ciba delle foglie. E’ una patologia che porta alla morte la 

pianta di bosso. Per preservare alcune siepi ritenute di pregio è necessario provvedere 

all’esecuzione di 4 irrorazioni a base di insetticida ad aprile, giugno, agosto e settembre sempre e 

solo alla comparsa delle larve sulle foglie. 

 

Malus floribunda 

I meli possono essere aggrediti da Cocciniglia sui rami e sul fusto. Gli alberi aggrediti possono 

deperire. Necessari 3-4 trattamenti annuali. 
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